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Con interventi molto dibattuti e contestati
da sindacati, associazioni di categoria e
lavoratori, i governanti, prima con le ma-

novre estive e poi con quella di Natale, hanno per-
seguito l’obiettivo di rinnovare considerevolmente
nel giro di qualche anno il sistema previdenziale,
tanto che per le giovani generazioni si prospetta
un’età pensionabile sempre più vicina a 70 anni. 

E’ opportuno considerare che il processo di ri-
strutturazione del sistema pensionistico è iniziato,
forse silenziosamente per i più giovani, già da qual-
che anno. Silenziosamente, perché l’argomento pen-
sioni erroneamente non veniva avvertito da tutti
nella sua vera importanza. 

Spesso la conoscenza di innovazioni sostanziali
è stata ed è trascurata, non valutata  nella sua reale
portata, non guardando in prospettiva al tempo della
pensione che inevitabilmente giunge per tutti.

Gli interventi sul sistema pensionistico, pre-
visti dalle manovre finanziarie del 2011 ed i con-
seguenti sviluppi sono incentrati essenzialmente
nei quattro punti di seguito approfonditi (A-B-C-D). 

Gli effetti si ripercuoteranno (come e unitamente
a quelli dello scorso blocco biennale 2008/9) su tutta
la vita degli interessati e dei loro coniugi superstiti,
a vantaggio delle casse statali e, impropriamente, di
quelle di eventuali gestori di fondi integrativi o sostitutivi. 

La considerazione degli appartenenti alla nutrita
fascia colpita dal provvedimento è che non possono
essere considerate elevate le pensioni appena su-
periori al limite indicato. Si tenga conto, inoltre,
che alla mancata applicazione dell’indice Istat va ag-
giunto il depauperamento della moneta, rive-
niente anche dagli inasprimenti previsti dalle recenti
manovre finanziarie (ticket, accise, addizionali,
nuove imposte locali, incremento IVA, riduzione
delle agevolazioni fiscali, ecc.). 

Il provvedimento prevede un periodo di applica-
zione (oltre 3 anni) superiore a quello stabilito per il
blocco della perequazione automatica (2 anni).

Prima di entrare nelle particolarità dei requisiti
necessari per accedere alla pensione secondo le
nuove regole, è opportuno evidenziare: 
l l’abolizione dei periodi di attesa (sistema delle

finestre mobili), dopo la maturazione dei requisiti,
per usufruire  dell’assegno pensionistico, che verrà
riconosciuto già dal primo mese;
l l’eliminazione delle pensioni di anzianità con

il suo sistema delle quote (somma dell’anzianità
anagrafica e di quella contributiva);
l l’introduzione del meccanismo di “speranza

di vita”, legiferata nel 2010, la cui decorrenza di uti-
lizzo è stata più volte differita e che attualmente è
fissata  per gennaio 2013. 

In sintesi, l’Istat, con cadenza triennale fino al
2019 e successivamente biennale, renderà noti i
dati inerenti alle aspettative di vita della popola-
zione italiana. Conseguentemente, per tutti i tipi di
pensioni (vecchiaia, anticipata, sociale, settori pubblico e
privato, uomini e donne), periodicamente l’età anagra-
fica ed i parametri per le anzianità contributive stabi-
lite per l’accesso alla pensione saranno adeguati
automaticamente sulla base di nuove previsioni Istat.

Di fatto, quindi, il limite anagrafico di 66 anni
sarà progressivamente elevato fino a giungere a 67
anni nel 2021 ed a 70 anni in prossimità del 2050.

In pratica, se la vita media si allunga, la per-
manenza al lavoro deve anch’essa prorogarsi.

La finalità sociale è che la maggiore durata della

B - Istituzione di un contributo di solidarietà
fino a dicembre 2014 a carico delle pensioni
superiori ad € 90.000 annui: 5% sulla frazione
compresa fra € 90.000 e 150.000, 10% su quella
eccedente e fino a € 200.000; 15% sulla parte
superiore a € 200.000.  

C - Innalzamento dell’età e del tempo per an-
dare in pensione nonché emanazione delle re-
lative modalità attuative.

LA PENSIONELA PENSIONE ...... chiariamoci le ideechiariamoci le idee
di Andrea Dolce

A - Blocco temporaneo biennale (2012/2013)
degli adeguamenti annuali delle pensioni
correnti (perequazione automatica), a partire
dal limite lordo di € 1.405 mensili nel 2011 - oltre
3 volte il minimo INPS (cfr. tabellaC a pag. 5).
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vita media non deve portare ad un incremento di
costi del sistema previdenziale. Va osservato che, per
il caso di una diminuzione della speranza di vita, non
è previsto un abbassamento del limite anagrafico. 

Di seguito è schematizzata sinteticamente la si-
tuazione relativa ai requisiti dell’età pensionabile 
“di vecchiaia” e “anticipata” (ex anzianità).

Presupposto principale per tutti è che ne-
cessitano almeno 20 anni di contributi versati.

Inoltre, per coloro che presentano contributi a
partire dal 1° gennaio 1996, l’importo della pen-
sione deve essere superiore o uguale (per il 2012)
a 1,5 volte  quello dell’assegno sociale.

Come detto, i requisiti anagrafici vanno valu-
tati in combinata con l’adeguamento dovuto alla
crescita della speranza di vita.

I nuovi limiti anagrafici definiscono l’età mi-
nima per il pensionamento che dal 2018 sarà
unica per uomini e donne di ogni settore. 

I lavoratori, però, possono scegliere di conti-
nuare a lavorare fino a 70 anni, incentivati dall’ap-
plicazione di appositi coefficienti di trasformazione
che determinano l’incremento della pensione.

UOMINI - per entrambi i settori “pubblico” e
“privato” il requisito anagrafico minimo è di 66
anni da gennaio 2012 e di almeno 67 anni dal
2021 (cfr. tabella A a pag. 4). 

DONNE - in adempimento della sentenza della
Corte di Giustizia Europea che ha dichiarato ille-
gittima la disparità di trattamento tra uomini e
donne, l’età di pensionamento delle donne viene
eguagliata a quella degli uomini, pertanto: 

n nel settore pubblico dal 1° gennaio 2012
è stato applicato l’immediato spostamento da 61
a 66 anni  ed avviato un lento adeguamento che
porterà l’età pensionabile a 67 anni entro il 2021,
come previsto per gli uomini (cfr. tabella A a pag.4);

n nel settore privato dal 1° gennaio 2012 è
stato applicato lo spostamento da 60 a 62 anni
ed è stata avviata una gradualità di crescita fi-
nalizzata ad eguagliare nel 2018 il requisito di
66 anni previsto per gli uomini (e le donne del
settore pubblico) ed a progredire, con le loro
stesse cadenze, fino a raggiungere 67 anni nel
2021 (cfr. tabella A a pag. 4).

La pensione di anzianità, che consentiva di an-
ticipare il pensionamento rispetto a quella di vec-
chiaia, è stata completamente ristrutturata con
l’abolizione del sistema delle “quote” e rinomi-
nata con la locuzione “pensione anticipata”. 

Il requisito fondamentale per tutti è l’anzia-
nità contributiva, nel 2012 di 42 anni+1 mese per
gli uomini e 41+1 mese per le donne, progressiva-
mente elevata nel tempo con i mesi di adeguamento
alla “speranza di vita” (cfr. tabella B a pag.5).

I lavoratori ricadenti nel sistema di calcolo
misto (contributivo pro quota), se richiedono
un’ulteriore anticipazione della quiescenza ri-
spetto a 62 anni di età, sono assoggettati ad una
penalizzazione (limitatamente alla quota di cal-
colo retributivo) dell’1% per ognuno dei primi 2
anni di anticipo e del 2% per ogni ulteriore anno di
anticipo oltre i primi due:

I lavoratori ricadenti nel solo sistema con-
tributivo (inizio attività post 1995) possono ac-
cedere alla pensione anticipata a 63 anni
(indicizzati con la speranza di vita) al raggiungi-
mento di almeno 20 anni di contributi effettivi
(senza periodi figurativi), purché sia cessato il rap-
porto di lavoro e la prima mensilità sia pari (nel
2012) a 2,8 volte l’assegno sociale. 

L’innalzamento dei requisiti ha provocato, ine-
vitabilmente, effetti distorsivi per alcuni gruppi di
pensionandi. Per questi, lo slittamento dell’età
d’uscita, generato dalle nuove regole rispetto alle
vecchie, potrebbe diventare anche di 5/6 anni per
conseguire il requisito anagrafico previsto.

Ecco, quindi, alcune eccezioni stabilite nella
fase parlamentare della manovra Monti, relative
al solo anno 2012:
n pensionamento con le regole precedenti per

coloro che hanno maturato il diritto entro il 2011;

(continua)è

C3 - DEROGHE 

62 anni 0%
61 anni 1%
60 anni 1% + 1% = 2%
59 anni (1% + 1%) +2% = 4%
58 anni (1% + 1%) +2% + 2% = 6%

C1 - PENSIONI DI VECCHIAIA

C2 - PENSIONI  ANTICIPATE
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Con il sistema retributivo, l’importo della pen-
sione è determinato considerando le retribuzioni che
il lavoratore ha percepito nel periodo immediata-
mente precedente il pensionamento.

La media delle retribuzioni degli ultimi anni
di lavoro viene sottoposta ad una formula che si basa
essenzialmente su di un tasso di rendimento annuo
degli anni considerati e sull’anzianità contributiva
del lavoratore per calcolare l’importo della pensione
in relazione all’ultima retribuzione percepita.

Con il sistema contributivo, invece, l’importo
della pensione, è calcolato considerando tutti i con-
tributi versati negli anni (dal datore e dal lavoratore). 

I contributi sono rivalutati annualmente sulla base
della media quinquennale del PIL. 

Il calcolo dell’importo della pensione viene effet-
tuato sottoponendo il montante maturato ad un pro-
cesso che tiene conto di coefficienti stabiliti per legge,
inerenti all’età di pensionamento ed alle regole della
“speranza di vita”. 

Il sistema contributivo è stato già introdotto
nel 1995 con la legge 335/95 (riforma Dini) che
prevedeva: 

a) la non applicazione  ai lavoratori che al 31
dicembre 1995 avevano maturato un’anzianità con-
tribuiva superiore o uguale a 18 anni;

b) l’intera applicazione ai lavoratori con contri-
buti maturati successivamente al 31.12.1995;

c) la parziale applicazione con il sistema  pro
rata (misto) a quanti al 31 dicembre 1995 avevano
maturato meno di 18 anni di contribuzione; per
loro, la parte della pensione relativa al periodo ante
1996 viene calcolata con il sistema retributivo,
l’altra con il contributivo.

La riforma Monti-Fornero praticamente
estende il sistema contributivo pro-rata (misto) ai la-
voratori esclusi dalla riforma Dini del 1995 (cfr.
punto a), prevedendo il calcolo della pensione con il
sistema retributivo per il periodo fino a tutto il 2011
e con quello contributivo per il tempo successivo. 

Essa completa quella del 1995 ed avrà i suoi
effetti solo su questa categoria di lavoratori, ipo-
tizzata non molto cospicua; non cambia nulla a
chi attualmente usufruisce del sistema misto o
interamente contributivo.

n pensione anticipata a 57 anni per le lavora-
trici dipendenti (58 per le autonome) con 35 anni di
contribuzione, a condizione che la pensione venga
liquidata con il solo calcolo contributivo (norma va-
lida fino al 2015);
n pensione anticipata a 64 anni per i lavoratori

dipendenti del settore privato che entro il 2012
avranno raggiunto 60 o 61 anni d’età e corrispon-
denti 36 o 35 di contribuzione (in pratica, i requisiti
previsti per la ex pensione d’anzianità, quota 96);  
n pensione di vecchiaia a 64 anni per le donne

dipendenti del settore privato che entro il 2012
avranno raggiunto 60 anni d’età con almeno 20 di
contribuzione.

anno 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030

68+1 68+1

67+11 67+11

67+8 67+8

67+5 67+5

67+2 67+2

66+11 66+11

66+7 66+7 66+7
66+3 66+3 66+3

UOMINI 66
65+7 65+7

63+9 63+9
62+3

DONNE 62

anno 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030

Dal 2018 i limiti di età di uomini
e donne saranno uguali.

Tabella  A  -  Pensione di VECCHIAIA nel settore privato
I limiti esposti rappresentano l’età minima di pensionamento espressi in anni + mesi

e sono comprensivi degli adeguamenti dovuti agli incrementi della speranza di vita.
L’incremento biennale procede fino al 2050 raggiungendo la previsione di 69 anni + 9 mesi.

D - Dal RETRIBUTIVO al CONTRIBUTIVO
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anno 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030

44+4 44+4

44+2 44+2

43+11 43+11

43+8 43+8

43+5 43+5 43+4 43+4

43+2 43+2 43+2 43+2

42+10 42+10 42+10 42+11 42+11

42+6 42+6 42+8 42+8

42+5 42+5 42+5

UOMINI 42+1 42+2 42+2

41+10 41+10 41+10

41+6 41+6

41+5
DONNE 41+1
anno 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030

Tabella  B  -  Pensione ANTICIPATA nel settore privato
I limiti esposti rappresentano il periodo minimo di contribuzione espresso in anni + mesi 

Secondo le  MANOVRE  LUGLIO  E  AGOSTO  2011 (non avviate)

Fasce di importo lordo Percentuali dell’indice da applicare Perequaz.
Fino a  € 1.405
(3 volte il minimo € 468,35) 100 % 2,60 % € 36,53

Da  € 1.405 a € 2.341
(fino a 5 volte  il min. - diff. €936)

100 % sull’importo della 1° fascia
90 % sull’importo ricadente nella 2° fascia

2,60 %
2,34 %

€ 58,43
36,53+21,90

Oltre  € 2.341
(oltre 5 volte il minimo)

70 % sull’importo ricadente nella 1° fascia
0 %  sull’importo eccedente la 1° fascia

1,82 %
0 %

€ 25,57
(per tutti)

Secondo la  MANOVRA  MONTI  -  FORNERO  in vigore dal 2012

Fasce di importo lordo Percentuali dell’indice da applicare Perequaz.

Fino a  € 1.405
(pari a 3 volte il minimo di € 468,35) 100 % 2,60 % € 36,53

Oltre  € 1.405
(oltre 3 volte il minimo) 0 %

Secondo il SISTEMA  IN  VIGORE  FINO  AL  31  DICEMBRE  2011

Fasce di importo lordo Percentuali dell’indice da applicare Perequaz.
Fino a  € 1.405
(pari a 3 volte il minimo di € 468,35) 100 % 2,60 % € 36,53

Da  € 1.405 a € 2.341
(pari a 5 volte il minimo) - diff. € 936

100 % sull’importo della 1° fascia
90 % sull’importo ricadente nella 2° fascia

2,60 %
2,34 %

€ 58,43
36,53+21,90

Oltre  € 2.341 
(oltre 5 volte il minimo)

100 % sull’importo della 1° fascia
90 % sull’importo ricadente nella 2° fascia
75 % su tutto il restante importo

2,60%
2,34 %
1,95 %

€ 58,43
36,53+21,90

€ da calcolare

Tabella  C  -  PEREQUAZIONE  AUTOMATICA  DA  APPLICARE  NEL  BIENNIO  2012 - 2013
SISTEMI  A  CONFRONTO
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Buon compleanno Euro!  
Tanti auguri per i tuoi primi 10 anni di vita. E di auguri ne hai certo bisogno!  
Non è stata un’infanzia serena la tua, anzi. Ma qualche soddisfazione l’hai pure avuta.
Nato prematuro in barba ai soliti profeti di sventura che presagivano aborti in fase di gestazione, già in

fasce hai dovuto far ricorso al tuo innato spirito di sopravvivenza per evitare un precoce infanticidio.
I tuoi molteplici genitori (pochi in verità ti hanno riconosciuto, ne meritavi di più) non hanno saputo di-

fenderti  a dovere. Alcuni, forse perché ti consideravano un figlio naturale, non hanno voluto difenderti.
Come l’Italia, la madre Italia, che non si è premurata di vegliare sulla tua infanzia. 

Eppure eri nato sotto i migliori auspici grazie ad un evento senza precedenti. La tassa di scopo tempo-
ranea istituita per dotarti di un corredo di pari dignità rispetto ai cuginetti delle altre nazioni europee, è stata poi
in gran parte restituita nonostante lo scetticismo con cui l’impegno era stato accolto.

Ma sei stato sfortunato poiché subito dopo è cambiata la maggioranza di governo. E per l’italica tendenza
a farsi anche del male piuttosto che sostenere le scelte dei predecessori, i previsti controlli sono stati allentati
e si è lasciato che la maggior parte dei beni di prima necessità fossero venduti senza rispettare il cambio
fissato tra Lira e Euro. Il deleterio effetto di quell’italico malcostume lo paghiamo ancora oggi. 

Si è consolidato, estendendosi a tutti i livelli della catena produttiva e commerciale,  un valore dei prezzi
fondato sul cambio 1 a 1.000 tra Euro e Lira mentre i livello dei salari è rimasto invariato. Come ovvia con-
seguenza i consumi si sono ridotti e la fiscalità generale ne ha risentito, essendosi incrementata la quota di
ricchezza sottratta all’imposizione.

Nelle condizioni date e con un debito pubblico che non lasciava margini per interventi di spesa, non è stato
possibile fronteggiare adeguatamente la crisi economica presentatasi dopo qualche anno. E che oggi, anche a
causa di tali fattori, è prossima ad una deriva recessiva. 

La Gran Bretagna poi non ti ha voluto. Da subito, semplicemente. 
Scelta forse di corto respiro per un paese che si dichiara europeista. Ma almeno trasparente. E del tutto

comprensibile se si pensa al vecchio spirito indipendentista  dei sudditi di sua maestà, ben sintetizzato dalla
(loro) vecchia massima: “La Manica è impraticabile e i trasporti sono sospesi: il Continente è isolato”.  

La Germania invece ti ha accolto tra mille incertezze, spinta solo dalla consapevolezza che il bilancio
familiare  cominciava a vacillare a causa delle spese sostenute per riportare in casa i fratelli dell’Est, re-
duci da una dispendiosa sbornia collettiva.  

Ora, passato il momento di difficoltà, i pronipoti del Kaiser riscoprono la vecchia attitudine ad ergersi
a paese guida del Vecchio Continente in forza di una vantata (e spesso purtroppo incontestabile) suprema-
zia produttiva. 

La Francia, orfana della grandeur che aveva segnato i tempi  di un passato sempre più remoto,  non ha
fatto molta resistenza. Come la Spagna del resto e gli altri paesi della vecchia Europa che hanno percepito
i vantaggi di una moneta comunitaria rispetto a valute non propriamente forti.

Chi ha aderito in modo convinto sono i paesi europei strutturalmente più deboli che hanno visto nel-
l’introduzione della moneta unica l’opportunità di incentivare la crescita interna e acquisire una pari dignità
con gli altri paesi comunitari.

Stai forse vivendo oggi la fase più preoccupante della tua pur giovane esistenza. Assediato da giganti
invisibili che ti attaccano da ogni parte di un mondo tecnologicamente avanzato  ma eticamente retrivo,
passi le giornate valutando il tuo stato di salute in base all’andamento di spread, bund, bond, bot e cct. 

anni di Euroanni di Euro
lettera aperta a un figlio indesiderato  

di Gennaro Angelini

11
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Quando stai male, accorrono al tuo capezzale i migliori dottori e i massimi esperti di ue, bce, efsf e fmi che
iniettano forti dosi di vitamina finanziaria nelle casse asfittiche dei paesi più esposti. Con il tuo fratello mag-
giore, Mr. Dollaro, che sghignazza in disparte.

Ma sei combattivo. E ti riprendi, forte del fatto che la tua origine non deriva da guerre, ma da trattati.
Opinabili forse, ma pacifici e non vessativi.

Ogni giorno devi  affrontare tante insidie, le più diverse. La speculazione è un nemico informe, insen-
sibile e cinico. Se poi trova per strada amici compiacenti o complici accidentali, può avere effetti devastanti.
Ma indietro non si torna. E se il buonsenso avrà un giorno la meglio sulle volgarità dominanti, quel giorno
la tua salute sarà il termometro della prosperità di questo continente. Vecchio sì, ma con tanta voglia di vi-
vere e riconquistare il posto che la storia, e non una società di rating, le assegna. 

Modello 730/2012
NOVITA’ NELLA COMPILAZIONE DELLA

DICHIARAZIONE DEI REDDITI

Le principali novità contenute nel modello
730/2012 relativo ai redditi dell’anno 2011 sono:

n l’introduzione di una cedolare secca (imposta
sostitutiva del 21 per cento o del 19 per cento) sulle
locazioni degli immobili ad uso abitativo ubicati sul-
l’intero territorio nazionale (quadro B - sezione I e II);

n la previsione di uno specifico codice di uti-
lizzo degli immobili di interesse storico e/o arti-
stico concessi in locazione, da indicare nel quadro
relativo ai redditi dei fabbricati (codice 16 nella co-
lonna 2 del quadro B sez. I);

n la proroga dell’agevolazione prevista sulle
somme percepite per incremento della produtti-
vità, in attuazione di quanto previsto da accordi o
contratti collettivi territoriali o aziendali, consistente
nell’applicazione di un’imposta sostitutiva dell’IR-
PEF e delle addizionali, pari al 10%, nel limite 6.000
euro lordi (quadro C - rigo C5);

n  la proroga della detrazione riconosciuta per
il personale del comparto sicurezza, difesa e soc-
corso, determinata dal sostituto d’imposta entro il li-
mite di 141,90 euro (quadro C - rigo C14);
n l’eliminazione dell’obbligo di inviare tramite
raccomandata la comunicazione di inizio lavori al
Centro Operativo di Pescara per fruire della detra-
zione del 36% per le spese di ristrutturazione edilizia
(“decreto sviluppo”, entrato in vigore il 14 maggio

2011). In luogo della comunicazione di inizio lavori,
il contribuente deve indicare nella dichiarazione
dei redditi i dati catastali identificativi dell’immo-
bile e gli altri dati richiesti ai fini del controllo della
detrazione (quadro E - sezione III-B);

n la proroga della detrazione del 55% per le spese
relative agli interventi finalizzati al risparmio ener-
getico degli edifici esistenti (quadro E - righi da E61
a E63); 

n l’introduzione a carico dei contribuenti titolari
di un reddito complessivo superiore a 300.000 euro
lordi annui, a decorrere dal 2011, di un contributo
di solidarietà del 3 per cento, da applicarsi sulla
parte eccedente il predetto importo;

n il differimento del versamento di 17 punti per-
centuali dell’acconto IRPEF per l’anno 2011 alla
data di pagamento del saldo per lo stesso anno (l’ac-
conto IRPEF è dovuto nella misura dell’82 per cento
anziché del 99 per cento);

n il differimento del versamento di 17 punti per-
centuali dell’acconto cedolare secca per l’anno
2011 alla data di pagamento del saldo per lo stesso
anno (l’acconto cedolare secca è dovuto nella misura
del 68 per cento anziché dell’85 per cento).

*********

Indicazioni fornite dalla Direzione Nazionale di
CAFF 50 &Più S.r.l.

Ricordiamo la nostra convenzione con le sedi
pugliesi.  A pagina 19 ne è riportata una sintesi;
per maggiori dettagli consultare il nostro sito:   

www.assobancrp.it
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La normativa sull’accertamento dei requisiti per
il rinnovo della patente di guida delle persone di
età pari o superiore agli 80 anni è cambiata con

la modifica del Codice della strada (*), che ne ha affi-
dato la competenza alle Commissioni mediche locali,
con sede in ogni capoluogo di provincia. 

Questi organismi hanno il compito di accertare i re-
quisiti fisici e psichici, tra gli altri “di coloro per i quali
è fatta richiesta dal Prefetto o dall’Ufficio competente
del Dipartimento per i trasporti terrestri”.

La legge dispone in quali casi il Prefetto o il Diparti-
mento sospende la patente di guida in seguito ad accer-
tate violazioni del Codice della strada o quale pena
accessoria a condanne penali per determinati reati. 

Salvo le sospensioni di breve durata (per le quali lo
stesso Prefetto restituisce la patente previa annotazione
del provvedimento), per tutte le altre l’interessato, per
riottenere la patente di guida è obbligato a rivolgersi alla
Commissione medica locale per un nuovo accertamento
del possesso dei propri requisiti. 

Pertanto, alle Commissioni si presentano i “condu-
centi sanzionati per gravi violazioni” delle norme del
Codice della strada (quali reiterazione di eccessi di ve-
locità o di sorpassi vietati, omissioni di soccorso di feriti
in incidenti stradali), e i “condannati perché responsa-
bili di gravi incidenti stradali”, per guida sotto l’in-
fluenza dell’alcool ovvero in stato di alterazione
psicofisica per uso di sostante stupefacenti.

In mezzo a tutti questi “colpevoli” di un reato ci
sono, con la nuova legge (lett. b-bis comma 4 art. 119
lC.d.s.), anche coloro che abbiano superato gli ottanta
anni. L’esperienza del primo anno di applicazione del-
l’attuale normativa è stata, per gli over 80, disastrosa. 

L’essere trattati al pari di coloro ai quali la patente
è stata ritirata per gravi colpe, trovarsi sottoposti a gra-
vosi e a volte umilianti accertamenti clinici ed esami
psichiatrici, l’essere stati costretti a recarsi nel capo-
luogo di provincia per gli abitanti di paesi anche di-
stanti, l’aver dovuto sborsare somme non indifferenti
per gli esami medici (non sono valide esenzioni di alcun
tipo), per molti ha assunto aspetti anche drammatici.

L’Anla - Associazione Nazionale Seniores d’Azienda -
che tra i suoi scopi statutari ha la tutela e la difesa dei di-
ritti delle persone anziane, si è fatta interprete, anche
in seguito alle numerose lettere di protesta ricevute dagli
associati, delle istanze di modifica della normativa per
renderla meno ingiusta, non onerosa e più rispettosa, e
pertanto ha promosso la presente Petizione Popolare.

Chi ha superato gli 80 anni di età in buone condizioni
di salute (come peraltro provato con il fatto che ancora
guida un’automobile) non può ricevere lo stesso trat-
tamento di chi, indipendentemente dall’età, si è reso
responsabile di gravi violazioni delle norme di com-
portamento alla guida di autoveicoli. Inoltre, stando alle
statistiche, la percentuale di ultraottantenni nella causa-
zione di incidenti stradali, è bassissima, meno del 5 %
(dati Ania 2009).

L’età anagrafica non deve e non può essere motivo
per penalizzare “a prescindere” coloro che come unica
colpa hanno quella di essere giunti in buona salute alla
vecchiaia.

La vigente normativa deve essere cambiata perché
fuori dall’art. 3 della Costituzione della Repubblica
Italiana sulla parità di tutti i cittadini davanti alla
legge.

Per tutto quanto sopra esposto,
I CITTADINI ELETTORI FIRMATARI 

chiedono di:
1)   abolire la lett. B-BIS del comma 4 dell’art. 119 del

Codice della Strada e disporre, per gli accertamenti sul
possesso dei requisiti fisici e psichici delle persone con
età pari o superiore agli 80 anni, il passaggio della com-
petenza della Commissione Medica Locale alla ASL
di appartenenza dello stesso interessato;

2)  dare al medico della ASL, che ha in cura l’interes-
sato, l’incarico di disporre, utilizzando il ricettario regio-
nale, le visite specialistiche e gli accertamenti sanitari
ritenuti necessari alla conferma della patente di guida, da ef-
fettuarsi presso la ASL di appartenenza o strutture conven-
zionate, con ticket a carico dell’interessato se non esente;

3)   autorizzare il medico della ASL al rilascio della
dichiarazione di benestare alla proroga della patente,
da trasmettere - tramite la stessa ASL – al competente uf-
ficio del Dipartimento per i Trasporti Terrestri.

(*) L’art. 16 della legge 29 luglio 2010, n. 120 (Disposizioni in
materia di sicurezza stradale) ha modificato l’art. 115 del D.lgs 30
aprile 1992, n. 285 (Codice della strada) sui requisiti per la guida
dei veicoli, inserendo il seguente comma 2-bis: “Fatto salvo
quanto previsto dal comma 2, chi ha superato ottanta anni può
continuare a condurre ciclomotori e veicoli per i quali è richie-
sta la patente delle categorie A, B, C ed E, qualora consegua uno
specifico attestato rilasciato dalla Commissione medica locale
di cui al comma 4 dell’art. 119, a seguito di visita medica spe-
cializzata biennale, con oneri a carico del richiedente, volta ad
accertare la persistenza dei requisiti fisici e psichici prescritti.

L’Anla ha avviato una Petizione Popolare per la 
PATENTE DI GUIDA DEGLI OVER 80 

Chi intende sostenerla può sottoscrivere il modulo disponibile in Associazione 
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Il tema dei rifiuti urbani  è stato a lungo  trattato
dai media soprattutto durante e dopo l’emer-
genza a Napoli.

Lo smaltimento dei rifiuti è un problema che non
riguarda solo le grandi città e parlarne può contribuire
a far crescere la consapevolezza che siamo tutti, cit-
tadini, istituzioni ed aziende, coinvolti nel raggiun-
gimento della sua soluzione. E non solo perché ce lo
richiede una specifica Direttiva Comunitaria
(98/2008), ma anche perché migliorerebbe la qualità
di vita e la salute nostra e dell’ambiente, nell’imme-
diato e soprattutto nel futuro.

Si parla di grandi discariche anche differenziate, di
inceneritori e termovalorizzatori, ma la strada migliore
sembra soprattutto quella di un’efficente ”raccolta dif-
ferenziata” (RD), che riduca drasticamente la quan-
tità di rifiuti destinati alle discariche, differenziandoli
da quanto può essere riciclato.

Ogni oggetto, al termine della sua funzione o utilità
viene considerato un “rifiuto” e pertanto gettato.

Ma molti di questi sono costituiti da materiali per-
fettamente riciclabili e pertanto trasformabili in
altri oggetti. In quest’ottica il rifiuto può rappresen-
tare il punto di partenza per una nuova vita. 

Basti pensare a quanto oggi viene prodotto con gli
scarti di vetro, carta, plastica e legno! Abbiamo tutti
nelle nostre case oggetti prodotti con materiali riciclati.
Qualche esempio? Una caffettiera di alluminio può
essere prodotta con 37 lattine; una felpa in pile con 27
bottiglie di plastica e l’imbottitura di un piumino ma-
trimoniale con 67 bottiglie per l’acqua. 

Per queste piccole “magie” esistono società che or-
ganizzano la raccolta e la trasformazione attraverso
processi che vanno da una fase di selezione ed elimina-
zione di eventuali corpi estranei  (particelle  di materiali
diversi) a quella di frantumazione (vetro, plastica e
legno) o pressatura (carta  e metalli) per giungere alla
fusione (plastica, vetro e metalli), alla  macerazione per
la carta o all’impasto con colle o resine per il legno. 

Si ottengono così dei semilavorati impiegati nel-
l’edilizia, nella meccanica o da industrie di casalinghi,
di mobili e di nuovi imballaggi, con un notevole ri-
sparmio di risorse naturali ed energetiche.

Sempre più spesso architetti ed artisti utilizzano 

materiali riciclati per creare complementi d’arredo
o opere d’arte che vediamo sulle nostre riviste o in
mostre d’arte contemporanea. Non ultima la recente
esposizione “Arte Povera in Teatro” ospitata nei mesi
scorsi nel teatro Margherita di Bari.

Ma, per quanto si possa essere ormai quasi tutti con-
vinti della necessità della raccolta differenziata, siamo
ancora lontani dai livelli previsti dal Decreto Ron-
chi che aveva fissato un targhet del 45% di RD entro
il 2008 e del 65% entro il 2012. 

In Italia siamo fermi al 31,7 %, con un grosso di-
vario tra Nord (47%), Centro (28,1%), Sud (21,3%) e
Isole (15%). Va detto anche che, se da un lato la quan-
tità dei nostri rifiuti continua ad aumentare, dall’altra
l’Italia è tra i primi paesi al mondo per l’industria
del riciclo, soprattutto nel recupero del legno, dell’al-
luminio e dei materiali plastici.

Occorre sensibilizzare tutti, enti locali, imprese e
cittadini sul tema degli scarti, del riciclo e della preven-
zione, per riuscire a ridurre la quantità di rifiuti ed in-
crementare le quote di raccolta differenziata.

I governi locali e le società di servizi devono pre-
disporre mezzi necessari (cassonetti o contenitori dif-
ferenziati) e adeguati sistemi di raccolta nonché isole
ecologiche specifiche. In molte città sono  attivate
campagne  informative (in scuole e quartieri)  e stru-
menti di incentivazione, anche con sistemi di premi o
sanzioni, affinché maturi  il senso civico (il rispetto
delle norme sociali) da parte dei cittadini e delle
aziende (bar, ristoranti, uffici …) e la consapevolezza
dei vantaggi derivanti dalla RD in termini economici
ed ambientali per l’intera comunità.

Alle industrie produttrici di imballi vengono
sempre più richieste soluzioni meno ingombranti e
meno pesanti, che utilizzino materiali riciclati e a loro
volta riciclabili, pur salvaguardando la sicurezza nei tra-
sporti, l’igiene e la buona conservazione del contenuto. 

RICICLARE !
SI, MA COME ?

ricerca a cura di Margherita Dolce
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CARTACARTA
(riciclabile)

Imballaggi in carta o cartone (senza graffette
metalliche e nastri adesivi), sacchetti, foto-
copie, scatole per alimenti non sporche, gior-
nali, quaderni, libri, volantini pubblicitari. Per
i cartoni per bevande o tetrapak regolarsi se-
condo il sistema di raccolta del Comune.

NO
Tovaglioli-piatti-bic-
chieri di carta spor-
chi, carta oleata o
plastificata, carta
chimica del fax.

PLASTICAPLASTICA
E E 

METALLIMETALLI
(riciclabili)

Bottiglie e flaconi in plastica (sciacquati e
pressati in modo orizzontale, per facilitare
la “lettura” con raggi X del tipo di polimero
in fase di riciclaggio), vaschette, buste,
pellicole, tappi di plastica, vassoi, bli-
ster, polistirolo, retine per frutta.

Oggetti in alluminio o acciaio: lattine per
bevande, bombolette spray, vaschette e
fogli in alluminio, scatolette, coperchi,
tappi, capsule, tubetti.

NO 
Flaconi contenenti
materiali tossici
(vernici e solventi),
imbottiture di divani,
valigie o telefoni in
Abs.

VETROVETRO
(riciclabile) Contenitori in vetro: bottiglie, bicchieri,

barattoli, flaconi, vasi (puliti e senza
tappi).

NO
Pirofile, oggetti in ce-
ramica o porcellana,
specchi, lastre di
vetro (di finestre o di
auto), lampadine.

UMIDOUMIDO
(trasformabile in 

compost)

Avanzi di cibo, scarti di frutta e verdura,
carne, pesce, formaggi, pasta, pane, filtri di
the, fondi di caffè, gusci d’uovo, erba secca,
foglie e terriccio, fiori, segatura, paglia, ce-
nere di legna, carta sminuzzata, lana e fibre
naturali sminuzzate, lettiere di animali, tappi
di sughero.

NO
Materiale non or-
ganico: contenitori
vari, oli, grassi, pro-
dotti chimici, carta
patinata, ossa.

INDIFFERENZIATO
(destinato alle discariche o

agli inceneritori) 

Piatti-bicchieri-posate di plastica, carta pla-
stificata, oleata o sporca di cibo o vernici,
giocattoli (privi di eventuali pile), calze di
nylon, lamette usa e getta, lampadine a in-
candescenza e alogene (private dei conteni-
tori), negativi fotografici, polveri da
aspirapolvere, stoviglie in ceramica, panno-
lini e pannoloni, specchi e pirofile, accendini,
sigarette, cera, chiodi, sapone, Cd e Dvd,
cellophane, stracci, scarpe e borse rotte.

NO

Materiali riciclabili e
rifiuti pericolosi e
tossici (pile, medici-
nali scaduti, vernici).

VE
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Ai cittadini, al momento di ogni acquisto, viene
richiesta una maggiore attenzione nelle scelte di con-
sumo: comprare prodotti sfusi o con imballi semplici
(solo carta o solo plastica, facilmente separabili) o fatti
di materiale riciclato; non usare sacchetti di plastica per
il trasporto;  preferire confezioni formato famiglia a
quelle monodose, privilegiare il vuoto a rendere e ri-
durre il consumo di prodotti “usa e getta”.

Più impegnativo è effettuare la selezione dei ri-
fiuti domestici. E’ necessario innanzi tutto organiz-
zare, negli spazi interni o esterni della casa (non
sempre abbastanza ampi) un angolo idoneo per i di-
versi contenitori  per la raccolta dei rifiuti. 

Ma, una volta dotati del necessario, come sele-
zionare? Chi di noi non ha avuto un dubbio? 

In linea di massima i criteri sono generalizzati, ma
ogni Comune stabilisce  propri criteri e sistemi. Per-
tanto è consigliabile informarsi presso la società che
gestisce la raccolta rifiuti della propria città o sul sito
del proprio comune.

Nello schema a pag. 10 è indicato ciò che si può
raccogliere in via differenziata, secondo la classifi-
cazione più diffusa dei rifiuti: carta, plastica, vetro, me-
talli, umidi e indifferenziati. 

Ma i dubbi maggiori sorgono quando ci ritroviamo
a dover smaltire oggetti o materiali particolari, sia
perchè non riusciamo ad identificare la tipologia di ri-
fiuto (non ne conosciamo la composizione o sono costi-
tuiti da più materiali), sia perché non tutti i comuni sono
organizzati in modo esaustivo.

Vediamone qualche esempio qui di seguito.

Elettrodomestici, computer, stampanti, giocattoli,
console, condizionatori, giocattoli elettrici ed elettro-
nici, tv, hi-fi, amplificatori, foto e videocamere, lam-
pade fluorescenti e led, telefonini.

Vanno portati presso i centri di raccolta del proprio
Comune (isole ecologiche) o consegnati al negoziante
presso il quale si acquista il nuovo apparecchio.

Farmaci scaduti, siringe, cartucce e toner, ver-
nici (con i relativi contenitori) sono considerati  inqui-
nanti e tossici per le sostanze in essi contenute. Non
vanno dispersi nell’ambiente ma raccolti in appositi
contenitori che si trovano presso gli specifici rivendi-
tori o in supermercati, alcuni tabaccai e uffici postali.

Per arredi o altri rifiuti voluminosi i vari Comuni
prevedono una raccolta a domicilio da concordare con
la società addetta allo smaltimento rifiuti.

I  pneumatici: se ancora in buono stato possono es-
sere rigenerati; se irrecuperabili vanno portati nelle
isole ecologiche o presso i rivenditori per essere av-
viati al recupero della gomma utile per la produzione
di cavi isolanti, pavimentazioni anti-urto, respingenti
per imbarcazioni etc.

L’abbigliamento e la biancheria: vestiti, lenzuola,
biancheria, scarpe e borse (purché sani, puliti, non ba-
gnati e richiusi in sacchi di plastica) vanno inseriti nei
cassonetti dedicati che si trovano in strada.

Gli occhiali: se completamente in plastica vanno
nei cassonetti per la plastica; se ancora utilizzabili pos-
sono essere donati ad associazioni di non vedenti o
altre che provvedono a distribuirli alle popolazioni di
paesi sottosviluppati (alcuni rivenditori di occhiali
provvedono a questo tipo di raccolta; segnalo il Movi-
mento Apostolico Ciechi, via Zurigo n.5 Milano che
opera da più di 70 anni in questo campo).

L’olio esausto di fritture, pur non pericoloso in sè,
se disperso nell’ambiente causa gravi danni all’am-
biente; se smaltito attraverso la rete fognaria danneg-
gia gli impianti di depurazione.

Gli olii esausti, vegetali e minerali (pericolosi),
vanno raccolti e smaltiti nelle aree ecologiche o con-
tattando le aziende del CONOE (Consorzio Obbliga-
torio Nazionale di raccolta Oli Esausti) oppure presso
distributori di benzina disponibili.

RAEE
(Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche)

INGOMBRANTI

RIFIUTI SPECIALI E PERICOLOSI

PNEUMATICI

ABBIGLIAMENTO E BIANCHERIA

OCCHIALI

OL I I ESAUSTI

In Internet si possono consultare  siti che offrono un
Dizionario dei rifiuti. Vi consiglio, con parola chiave
“Dizionario dei rifiuti Meetup.com” oppure :
-  www.aciam.it     (àdizionario dei rifiuti),
-  www.cidiu.to.it (àraccolta differenziata àdizionario)
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S E N O L O G I AS E N O L O G I A
La branca della medicina che studia le malattie della mammella

Dott.  Alfredo Logroscino
già Direttore dell’U.O. di Diagnostica per Immagini 

del Presidio Ospedaliero di Corato 

Le donne oggi hanno acquisito una maggiore
sensibilità al problema delle malattie del seno
e, sempre in maggior numero, si sottopon-

gono a controlli preventivi, sia spontaneamente, sia nel
contesto di programmi di screening ormai molto diffusi.

Il carcinoma mammario (prima causa di morte
nelle donne affette da tumore con 30.000 nuovi casi
ogni anno) minaccia drammaticamente la vita delle
donne che potrebbero salvarsi, solo che il cancro
venga diagnosticato per tempo, meglio se in fase pre-
clinica, cioè non palpatoriamente evidenziabile. 

Infatti, in questi ultimi anni, pur aumentando
l’incidenza di questi tumori, si è avuta una diminu-
zione della mortalità con interventi chirurgici meno
demolitivi ed una terapia farmacologica molecolare
mirata, migliorando così anche la qualità della vita dei
soggetti colpiti.

Il compito del medico è quello di informare e saper
indicare tempestivamente alla paziente le indagini ne-
cessarie per giungere ad una diagnosi il più precoce
possibile.

L’individuazione di tumori al di sotto del centi-
metro, le migliori terapie chirurgiche, farmacologiche
e radianti, permettono oggi guarigioni che si avvici-
nano al 90%.

Una patologia complessa, come il carcinoma mam-
mario, richiede un approccio multidisciplinare che
coinvolge  più professionalità: radiologo, anatomo pato-
logo, chirurgo, radioterapista, oncologo, endocrinologo.

In prima linea, nel momento della diagnosi, è
solo il radiologo che, dopo aver valutato clinicamente
la paziente, stabilisce, sotto la sua personale respon-
sabilità gestionale, l’intero percorso diagnostico av-
valendosi di test di sua  esclusiva competenza.

E’ il radiologo che valuta la migliore integrazione 
delle varie tecniche (Mammo - Eco - RNM - Citologia -
Duttogalattografia - ecc.) e la relativa tempistica, va-
riandola a seconda del tipo di sintomatologia.

Particolare professionalità del Radiologo-Seno-
logo, quindi, è quella di riuscire ad individuare,
quanto più possibile, tumori di piccole dimensioni
e garantirne così diagnosi precoci.

PERCORSO  DIAGNOSTICO PERCORSO  DIAGNOSTICO 
IN  CASI  DI  AUTOPRESENTAZIONEIN  CASI  DI  AUTOPRESENTAZIONE

Visto che la diagnosi precoce è la parte più im-
portante, è opportuno operare e completare tutto
l’iter diagnostico in centri polifunzionali (Unità di
Senologia Diagnostica) in cui la preparazione pro-
fessionale specialistica e la disponibilità di apparec-
chiature di alta qualità possono garantire, come
risultato finale, una diagnosi certa che dia la massima
tranquillità alla paziente.

L’autopalpazione, sempre raccomandata almeno
una volta al mese, anche se non può dare una diagnosi
precoce, serve alla conoscenza ed al controllo delle 
proprie mammelle e può fornire informazioni utili
al medico (tempo di comparsa della lesione/nodulo,
sua evoluzione volumetrica nel tempo), ma può anche
causare falsi allarmismi o false rassicurazioni.

NELLA DONNA ASINTOMATICA

NELLA DONNA SINTOMATICA

Al di sotto dei 40 anni: 
-  nessun controllo programmato; 
-  solo se ad alto rischio, controlli preventivi  

con Ecografia ogni 12 mesi.

Al di sopra dei 40 anni:
Ogni 12-18 mesi, Mammo con Esame Clinico, inte-
grata eventualmente da Eco (in mammelle dense). 

Al di sotto dei 40 anni: 
Ogni 12 mesi Esame Clinico ed Eco
(se necessario anche Mammografia).

Al di sopra dei 40 anni:
Ogni 12 mesi Mammografia con visita ed Eco.
In caso di immagini di difficile interpretazione
(mammelle particolarmente dense o con calcifica-
zioni) si aggiunge Citologia e/o RNM.
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Nella sua valutazione clinica il Radiologo-Seno-
logo analizza sia la presenza di eventuali sintomi, sia
i fattori di rischio cui la paziente è esposta.

SINTOMATOLOGIASINTOMATOLOGIA

Nella sua fase iniziale il tumore al seno è totalmente
asintomatico, ma nel suo sviluppo produce sintomi da
non sottovalutare, quali:
l tumefazione mobile o no, dura o elastica;
l retrazione cutanea con aspetto a “buccia

d’arancia”;
l variazioni delle dimensioni o della forma

del nodulo palpabile;
l secrezione ematica dal capezzolo o aspetto  

eczematoso;
l arrossamento della mammella.

FATTORI  DI RISCHIOFATTORI  DI RISCHIO

n Familiarità positiva: se madre, sorelle, figlia
ed altri membri femminili della famiglia sono state
già colpiti da carcinoma.
n Menarca precoce e menopausa tardiva: il

corpo rimane più a lungo esposto agli estrogeni endo-
geni prodotti dalle ovaie.
n Gravidanze tardive o assenti: la gravidanza di-

minuisce l’esposizione agli estrogeni endogeni.

n Mancato allattamento.
n Predisposizione genetica: cambiamenti di al-

cuni geni (BRCA1 e BRCA2). In caso di positività
sono necessari controlli periodici anticipati ai 25
anni con esami diagnostici, in primis RNM.
n Uso di contraccettivi orali (ad alta percen-

tuale estrogena e per lunghi periodi) e di farmaci per
la terapia ormonale sostitutiva. 
n Densità della mammella: un tessuto denso

rende difficoltosa l’identificazione di un tumore.

n Cicli di radioterapia al torace. 
n Obesità e scarsa attività fisica soprattutto

dopo la menopausa.
n Consumo abituale di alcool.
n Fattori ambientali: l’esposizione a sostanze

chimiche naturali e di sintesi (presenti nell’aria, negli
alimenti, nell’acqua e in prodotti di uso quotidiano),
quando queste sono in grado di interferire con gli
estrogeni endogeni.

II LL CARCINOMACARCINOMA MAMMMARIOMAMMMARIO
COLPISCECOLPISCE ANCHEANCHE GLIGLI UOMINIUOMINI

Gli uomini non sono esenti da questa patologia
anche se viene considerata rara e, pertanto, non esi-
stono programmi di screening come per le donne.

In Italia colpisce ogni anno 300 uomini in età
avanzata (età media 70 anni), ma ultimamente si è re-
gistrato un aumento dei casi in età anche al di sotto
dei 45 anni.

Non esistendo programmi di screening per gli uo-
mini, è importante non sottovalutare i sintomi e  i
segni sospetti.

Generalmente l’uomo richiede l’intervento del me-
dico per l’aumento di volume della mammella che è
il segno più frequente, come il rilievo di un nodulo re-
troareolare o una mastodinia diffusa.

Generalmente l’etiopatogenesi per l’uomo è da at-
tribuire ad un aumento degli ormoni estrogenici.

Il carcinoma può anche essere correlato ad altri
stati patologici (come tumori endocrini, surrenalici,
ipofisari,  testicolarri, tireopatie funzionali e insuffi-
cienza epatica) o all’utilizzo abitudinario di alcuni
farmaci e droghe. 

Per i soggetti a rischio è opportuno rivolgersi   allo
specialista per valutare l’opportunità di  sottoporsi a
controlli, così come per le donne, per giungere ad una
diagnosi certa  e soprattutto precoce, perché, anche per
gli uomini, la prevenzione è l’arma più efficace con-
tro questo tipo di tumore.

1

La presenza di un carcinoma rilevata: 
da Mammografia (1) che evidenzia una opacità roton-
deggiante con contorni irregolari;
da Eco-color-doppler (2) con visualizzazione della va-
scolarizzazione anarchica intranodulare.

2

g
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leggendoleggendo .... . . leggendoleggendo .... . .
rubrica di recensioni a cura di  Brunella Colella Bruni

Durante le feste natalizie ho letto due romanzi dagli evidenti coinvolgimenti sociali: 
-  la violenza verso le donne ed i più deboli nel “L’isola sotto il mare”; un’aperta denuncia di Isabel

Allende nei confronti del dramma della schiavitù, delle discriminazioni e delle barbare condizioni di sfrut-
tamento che purtroppo perdurano nel terzo millennio;

-  le disumane atrocità perpetrate verso le minoranze etniche e religiose ne “Il profumo delle foglie di
limone” di Clara Sànchez.

B U O N A  B U O N A  LETTLETTUU RR AA !! !! ! !

“L’isola sotto il mare”
di Isabel Allende
Edizioni Feltrinelli
426  pagine  -  € 10,00

Il giovane Toulouse
Valmorain, alla morte
del padre, giunge dalla
Francia a Saint Domin-
gue per occuparsi della
piantagione di famiglia,
dove gli schiavi, trattati
come bestie, coltivano la
canna da zucchero.

In pochi anni la pian-
tagione diventa una delle
più fiorenti dell’isola e
Vamorain decide di
prendere in moglie una

spagnola di nobile casata, donna Eugenia, che gli
darà un figlio, Maurice.

A questo punto entra in scena Zaritè, detta Tetè,
l’eroina del nostro romanzo. L’ex cocotte di Tou-
louse, Violette Boisier, che ha il compito di trovare
domestici per la casa, compra da una signora fran-
cese la piccola mulatta di appena nove anni, che
parla francese e lavora sodo.

Istruita per diventare la schiava personale di
donna Eugenia, Tetè, docile come un cagnolino, ac-
cudirà amorevolmente la padrona e suo figlio, ma
non le verranno risparmiate angherie ed abusi so-
prattutto dal padrone. Una vita che si intreccia con
altre storie di violenza, solidarietà, amori e battaglie
per la propria libertà e dignità.

“Il profumo delle foglie di limone”
di Clara Sànchez
Edizioni Garzanti
pagine 360  -  € 18,60

Spagna. E’ qui che
Sandra, una giovane
trentenne in rotta con i
genitori e alle prese con
il dilemma, sposare o
meno il padre del bam-
bino che aspetta, ha cer-
cato da sola rifugio.

Una mattina come
tutte le altre, si reca in
spiaggia per rilassarsi,
ma viene colta da un ma-
lore e a soccorrerla sono
due anziani coniugi

dall’evidente accento straniero. I due si prendono
cura di lei come i nonni che non ha mai conosciuto. 

Ma chi sono realmente? 
Juliàn, un anziano vedovo che ha vissuto sulla sua

pelle le brutture dei campi di sterminio, si mette in
contatto con Sandra e le rivela che i due sconosciuti
sono spietati assassini nazisti. Sandra stenta a cre-
dere alle parole dello sconosciuto, ma il dubbio si in-
sinua nella sua mente ... E se fosse vero?

Le vittime delle atrocità naziste non hanno di-
menticato e la caccia agli artefici è ancora accanita.

Una lettura coinvolgente e scorrevole che me-
scola fatti storici e personaggi realmente esistiti a fin-
zione, in un’alternanza di momenti di paura e
suspence ed altri di tenerezza e amicizia.
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Festoso e molto partecipato, anche que-
st’anno, il nostro incontro per lo scambio
degli auguri di Natale. 

Una tradizione, ormai, che ci vede riuniti, nella
sede della Fondazione CRP, sempre più numerosi
oltre che per il piacere di trascorrere alcune ore in-
sieme ad amici e colleghi, anche per l’animata e fe-
stosa partecipazione sia ai sorteggi dei premi che
l’Associazione mette a disposizione, sia per gradire
insieme un ricco aperitivo con brindisi augurale.

L’incontro si è aperto con gli auguri del Presi-
dente Andrea Dolce che ha rivolto ringra-
ziamenti  agli intervenuti per la numerosa
partecipazione, al Consiglio tutto per l’im-
pegno nella quotidiana conduzione dell’As-
sociazione e a quanti si sono prodigati per la
buona riuscita della manifestazione.

Auguri e ringraziamenti particolari al Presi-
dente Antonio Castorani, al Direttore Gene-
rale Giovanni Paparella ed al Consigliere
Giuseppe Triggiani i quali, lieti di partecipare

a questo ormai tradizionale incontro, hanno ringra-
ziato e ricambiato affettuosi auguri a tutti i soci ed
hanno ribadito ancora una volta la loro disponibilità
ed il sostegno alla nostra Associazione in nome delle
comuni origini e dei sentimenti sorti negli anni.

Come sempre caldo e sentito il saluto del Sena-
tore Mauro Pennacchio, che, ricordando gli anni
della sua presidenza in CRP, ha sottolineato l’im-
portanza del rapporto umano che non deve mai man-
care tra i componenti di una grande azienda a tutti i
livelli, perché è proprio quel legame che fa crescere

l’impegno e l’orgoglio di appartenenza. Ed è
lo stesso legame che, anche a distanza di tanti
anni, ci mantiene uniti e rende piacevole rin-
contrarsi. E quale momento migliore del Na-
tale per ritrovarsi insieme ancora una volta?

Anche quest’anno i sorteggi sono stati
cinque: quattro per zone territoriali con
stessa quantità di soci ed uno per i presenti
(4 premi uguali per ogni estrazione).

Tra questi ultimi sono state sorteggiate
anche alcune confezioni di pesce della
“Panittica Pugliese”, messe a disposizione
dal Senatore M. Pennacchio.

L’ INCONTROL’ INCONTRO DIDI NATALENATALE
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CONVOCAZIONE  ASSEMBLEA CONVOCAZIONE  ASSEMBLEA 20122012
In conformità a quanto previsto dallo Statuto vigente, tutti gli iscritti sono convocati in

ASSEMBLEA  ORDINARIA
In  prima convocazione alle ore 17,00 di venerdì 20 aprile e, occorrendo, in seconda convocazione alle       

ore 9,00  di Sabato 21 aprile 2012
presso la “MASSERIA CARIELLO NUOVO”  S. P. 94  Casamassima - Noicattaro

con il seguente ordine del giorno:

1. relazione del Presidente sulle attività svolte nel 2011; 
2. presentazione da parte del Vice Presidente Vicario del rendiconto al 31.12.2011 con le    

relazioni del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori dei Conti; 
presentazione del bilancio preventivo dell’anno 2012; delibere conseguenti;

3. relazioni su argomenti d’attualità con eventuali partecipazioni esterne.

La documentazione relativa ai rendiconti sarà a disposizione degli iscritti, presso la sede  
dell’Associazione, tutti i giorni feriali dal 1° al 19 aprile p.v. (h. 9,00 - 11,00).

Bari, 12 marzo 2012 
Il Presidente

Andrea Dolce

Qualora non fosse possibile la partecipazione diretta ai lavori assembleari, si prega di
trasmettere la DELEGA sotto riportata (debitamente firmata).

D E L E G A
Il sottoscritto, ……………………………………., iscritto all’Associazione Bancari Cassa  di  Rispar-

mio di  Puglia - UBI><Banca Carime, impossibi l i tato  a   partecipare  al l ’Assemblea  Or-
d inar ia  convocata per il 21 aprile 2012, ai sensi de l l ’ar t ico lo  8 dello Statuto, delega il socio 
Sig.…………………………………....................... a rappresentarlo in tale Assemblea con ampi
poteri e facoltà  di  voto e di  delibera,  accettando  fin d’ora  senza  riserve il  suo  operato.

Data …………………….                              Firma ……………………………….......................

"

PER EVITARE SPIACEVOLI “INCOMPRENSIONI” SI PRECISA CHE:

All’incontro conviviale, previsto al termine dei lavori assembleari, ogni socio  potrà farsi accompagnare
unicamente dal proprio coniuge, che sarà gradito ospite dell’Associazione.

Non è consentita la partecipazione di bambini.
Per  esigenze organizzative  è indispensabile confermare telefonicamente la  partecipazione al pranzo

entro il  13 aprile. I non prenotati non potranno assolutamente partecipare al pranzo.  
Corre l’obbligo di evidenziare che prenotare e non partecipare (a volte senza neanche disdire in tempo ra-

gionevole), oltre ad intaccare un aspetto di immagine morale e di correttezza interpersonale, produce un danno
economico all’Associazione! Sensibilizziamo i soci ad attenersi a queste regole organizzative! 
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gMasseria Cariello Nuovo

AUCHANAUCHAN

CASAMASSIMA

NOICATTARO

Statale 100  Bari Taranto

SS 100

COMUNICAZIONE PER I COLLEGHI IN SERVIZIO

Accesso al nostro sito www.assobancrp.it dal Portale di lavoro di UBI><Banca Carime

Seguendo il percorso HOME - LINK - SPAZIO RISORSE UMANE - ASSOCIAZIONE …. , tutti
i “colleghi in servizio” possono accedere al sito dell’Associazione Bancari Cassa di Risparmio di
Puglia - UBI><Banca Carime.

Ringraziamo la Direzione Generale, i colleghi di UBI><Banca Carime (Risorse Umane) e del Gruppo
UBI><Banca per l’interessamento e la conseguente realizzazione di quanto utile per il collegamento. 

Nel rimarcare che l’innovazione realizzata va considerata come raggiungimento di un importante obiet-
tivo dell’Associazione nel campo della diffusione delle informazioni e delle comunicazioni interne ed
esterne, vi invitiamo a propagare verso tutti i colleghi la notizia dell’opportunità offertaci.

INPS - INPDAP INPS - INPDAP (ex Enpdep) (ex Enpdep) 
SCADENZA IL 30 APRILESCADENZA IL 30 APRILE

Ricordiamo ai soci che i versamenti vanno effettuati in banca con il Mod. F24. 
Le recenti ristrutturazioni degli enti pensionistici non influiranno sulle modalità operative che ri-

mangono le stesse dello scorso anno. Esse, comunque, sono riportate nella home page del nostro sito:
www.assobancrp.it. e nella lettera allegata al presente notiziario.

POLIZZA  SANITARIA  ALLIANZ  LLOYD  ADRIATICO
Su interessamento della Direzione Generale di Banca Carime e delle due Associazioni di Puglia e

di Calabria, tutti i colleghi pensionati che (a proprie spese) usufruiscono della “Polizza  sanitaria Allianz
Lloyd Adriatico” hanno potuto rinnovare per il 2012 il rapporto con detta Compagnia alle stesse condi-
zioni dello scorso anno.

Ringraziamo il Direttore Generale Dott. Raffaele Avantaggiato ed il Responsabile Risorse Umane Dott.
Mauro Magistro per la pronta disponibilità e sensibilità mostrata nel curare questo particolare e delicato aspetto
della categoria dei pensionati.

COMUNICAZIONI

Raggiungere il centro com-
merciale AUCHAN di Casa-
massima dalla Statale 100
Bari - Taranto. 

Superare il rondò del centro
e prendere la Strada  Provinciale
94 in direzione Noicattaro.

Dopo 3 Km imboccare, sulla si-
nistra, il tratturo della Masseria
Cariello Nuovo segnalato dall’ap-
posito cartello.

tel.  080.672338
cel. 333.6014098
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PROGRAMMA  TURISTICO 2012
MONACO DI BAVIERA  

(fine maggio)
Qualora ci fossero ancora posti disponibili rivolgersi a:

Mimmo Valerio - tel.  080.742496  cell. 335.6733053  - valeriodom@libero.it

ULTIME CONVENZIONIULTIME CONVENZIONI
Per l’elenco completo delle convenzioni consultare il nostro sito www.assobancrp.it

Referente: Anna  Cardone Tel. 080.5217729  -  339.6008195

IMPERATORE TRAVEL 
Tour Operator

S.S. 270 n.296  -  80075 FORIO D’ISCHIA
tel. 081.3339400  -  fax 081.907363
www.imperatore.it  - info@imperatore.it

Offre soluzioni per soggiorni in alberghi 5 stelle
lusso, Bed & Breakfast, Villaggi, Residences, Ville.
Inoltre, tour culturali e vacanze tematiche, sportive,
benessere, religiose nelle località più belle d’Italia.

Sconto  del 12 % sui Cataloghi per il 2012 di:
Campania e isole, Sicilia e isole minori, Puglia, Ca-
labria, Basilicata, Sardegna; sulle offerte pubblicate
sul sito lo sconto è del 10% .

Per  PRENOTAZIONI: 
tel. 081.3339550 - Fax 081.908486 
Maura Fiore (maura@imperatore.it )
Ida Restituto (ida@imperatore.it)  

A POINT AREZZO PARK HOTEL
****

Via loc. Battifolle 36 T   -   52100  Arezzo
tel.  0575.96041    fax  0575.9604404
www.apointhotelsresorts.com
e.mail   info@apointhotelsresorts.com

L’Hotel è dotato di 124 camere con varie sistema-
zioni (Classic, Superior, Executive, Suite), sale con-
ferenza, ristorante, centro benessere con sauna, due
piscine (una coperta ed una estiva scoperta), pale-
stra, centro estetico, posto auto esterno gratuito e
coperto a pagamento, servizio Wi-Fi nelle aree pub-
bliche, servizio concierge.

Sconto del 15% sui listini ufficiali.
Gratuità per i bambini sotto i 6 anni.

A  POINT  PORTO ERCOLE

Strada statale Orbetellana Via Caravaggio ang. Via
Tramontana  -  58018    Porto Ercole (Gr)
tel. 0564.833636  -  fax  0564.833949
www.apointhotelsresorts.com
e.mail  reservations@apointportoercole.com

L’Hotel offre 67 camere, sale conferenza, ristorante, cen-
tro benessere che comprende piscina interna con piastre
ad effervescenza, palestra, cabine massaggi, sauna e
bagno turco; piscina all’aperto con solarium (disponibile
da maggio a ottobre); parcheggio esterno o posto auto
coperto (a pagamento e da prenotare); servizio Wi-Fi
nelle aree pubbliche; servizio concierge.

Sconto del 15% sui listini ufficiali.
Gratuità per i bambini sotto i 6 anni.

OOLIVOO 
“Apulian restaurant, pizza and love”

Piazza Ferrarese 22  -  Bari
tel. 080.3218233    
cell. 338.1358940  -  320.3058002
Una catena di ristoranti e pizzerie, dai costi conte-
nuti, legata alla cucina pugliese, alla genuinità dei
prodotti del territorio, alla cucina semplice. 
Sconto del 10% sul costo delle pietanze a
menù; quotidianamente a pranzo propone un ori-
ginale “menù trattoria” al costo di € 8.00 nel
quale è possibile effettuare più scelte tra primi e
secondi piatti. 
Accetta buoni pasto delle principali società
emettitrici.
Inoltre è possibile realizzare menù personalizzati
a prezzo fisso per cene ed eventi a costo altamente
concorrenziale (da concordare alla prenotazione).
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Hotel Club Mont Blanc ****
Strada Statale 26, n.18 
11013 COURMAYEUR (AO) 
Tel. 0165.846555  -  Fax: 0165.846633 
www.hotel-montblanc.it 
email: info@hotel-montblanc.it 

A pochi passi dall’esclusivo centro pedonale di
Courmayeur ed a 500 mt dalla stazione di partenza
della funivia per Plan Checrouit. E’ a m.1.040 s.l.m.,
ai piedi del Monte Bianco, in posizione strategica
per raggiungere le principali località della zona.
Tra i servizi offre sauna e massaggi, animazione
diurna, mini club, piano bar serale,  escursioni In-
ternet, servizio lavanderia. Animali accettati, ac-
cesso per disabili, garage privato.

Le tariffe individuali, presenti sul sito internet, sono
da scontare del 18%.

SELENE SPORTING
Struttura all’interno del complesso alberghiero
dell’ Hotel Selene, adiacente il nuovissimo com-
plesso sportivo "Olimpia Città dello Sport".
Dispone di 38 camere dotate di tutti i servizi.

Tariffe per notte con colazione e Iva 10%:
dal lunedi al giovedì:
camera Dus  € 75,00   -   doppia  € 110,00 
dal venerdi alla domenica: 
camera Dus  € 60,00   -   doppia  € 80,00 

Trasferimento gratuito, previa prenotazione, per 10
pax da e per APT FCO/CIA, Fiera di Roma, Stazione
Termini. Trasferimento gratuito da/per l’azienda
entro 10 km, previa prenotazione. 

SELENE-RESIDENCE
Il residence è composto da 21 appartamenti do-
tati di ogni più raffinato comfort, per rispondere
alle esigenze di una Clientela che richiede di sog-
giorni di lunga durata. Tutti gli appartamenti sono
dotati di angolo cottura (completo di stoviglie, mi-
croonde e lavastoviglie), aria condizionata, colle-
gamento internet ADSL, TV schermo LCD
orientabile con pay per view, cassetta di sicurezza.
Tariffe per appartamento:
€ 1.100,00 per mese  -  € 250,00 per settimana

E’  STATA  CONFERMATA  LA  CONVENZIONE  CONE’  STATA  CONFERMATA  LA  CONVENZIONE  CON

50&PIU’ CAAF50&PIU’ CAAF
Tariffe ridotte (IVA ed assicurazione compresa)

per l’elaborazione e la consegna dei Mod. 730/2011,
presso tutti gli uffici “50&Più Caaf” di Puglia: 

- 16,00 euro se la dichiarazione è singola (solo
dichiarante e solo coniuge);

- 21,00 euro se la dichiarazione è congiunta
(unico modello per dichiarante e coniuge);

- 18,00 euro  se la dichiarazione è singola (per-
sone conviventi con l’iscritto).

La sola consegna del Mod. 730, già precompilato
sugli appositi stampati, è completamente gratuita.

Inoltre, gli uffici 50&Più Caaf sono gratuita-
mente a disposizione per:

- l’invio dei Modelli RED INPS / INPDAP/
IPOST e Mod. Detrazioni INPS/INPDAP;

- l’elaborazione dei Mod. ISEE/ISEU 
per l’Università;

- la presentazione delle domande  BONUS 
(ENERGIA, GAS e TELECOM);

- la consulenza in materia pensionistica (offerta 
dal Patronato Enasco).

Prezzi particolarmente convenienti saranno ap-
plicati per le Dichiarazioni di successione. 

Per informazioni sulle sedi più vicine alla pro-
pria residenza contattare la nostra Associazione
(080.5217729) oppure l’Ufficio Provinciale del 
Caaf di Bari - Piazza Moro, 33  -  tel. 080.5240342.

HOTEL SELENE
Via Pontina km.30 
00040 POMEZIA ROMA (RM)  
Tel. 06.91170542 - Cell. 338.5738317 
Fax  06.91170557 
www.hotelselene.com 
commerciale@hotelselene.com 

L’Hotel Selene sorge sulla strada statale Pontina,
che collega Roma alla zona dei Castelli Romani e
alle spiagge di Anzio e Nettuno. 
Offre gratuitamente il parcheggio e la connessione
Wi-Fi nelle sue ampie camere. 

Tariffe per notte con colazione e Iva 10%:
dal lunedi al giovedì:
camera Dus  € 88,00  - doppia  € 120,00 
dal venerdi alla domenica: 
camera Dus  € 80,00  - doppia  € 100,00 
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ISCRIZIONI
*    Massimo  Bellagamba
*    Francesco  Giannuzzi
*    Giovanni  Lapadula
*    Vincenzo  Lazzaroli
*   Leopoldo Martino
*   Ottavia  Musci
*    Valeria  Scarola
*    Antonio  Squicciarino
*    Marco  Tucci           

NASCITE
I soci in festa sono:

Massimo Bellagamba per la nascita della
prima figlia Sara ;
Egidio Boggia per la nascita della prima

nipotina Giorgia della figlia Giovanna;

Giacomo Brivitello per la nascita della fi-
glia Silvia Maria ; i cuginetti Luca e Be-
nedetta le danno il benvenuto;

Emanuele Dell’Aglio per la nascita del
primo  nipotino Emanuele del figlio Giuseppe;
Donata Silecchia per la nascita del primo

nipotino Vittorio del figlio Nicola.

Ai  felicissimi nonni e genitori, i  nostri
più vivi  rallegramenti. 

Ai piccoli, tanti  affettuosi auguri di
buona salute,  felicità e benessere.

Ci hanno lasciato 

Carlo  Cianciotta
Antonio  Trevisi
Elio  Zeppola

Li ricordiamo con affetto e vivo rimpianto.
Ai familiari rinnoviamo la nostra commossa

partecipazione al loro dolore.

2 La pensione ... chiariamoci le idee 
di Andrea Dolce

6 Dieci anni di EURO
di Gennaro Angelini

7 Novità nella compilazione 
del Mod. 730 - 2012 

8 La patente di guida degli over 80;  
la petizione popolare dell’Anla

9 Riciclare!!  Si, ma come?
a cura di Margherita Dolce

12 Senologia: il carcinoma mammario    
di Alfredo Logroscino

14 Leggendo... leggendo ...
di Brunella Colella Bruni

15 L’incontro di Natale

16  Convocazione Assemblea 2012
17 Comunicazioni 

18 Programma turistico
di Mimmo Valerio

18 Ultime convenzioni
di Anna Cardone

20 Annunci  
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